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ART. 29  
ZONE A VERDE PUBBLICO 

 
In relazione alla funzione assegnata dal Piano a tali Zone, le stesse risultano suddivise in: 
 
Zone a verde pubblico ed a giardini urbani.  (FV1) 
 
In esse il Piano, salvo diversa indicazione, si attua per intervento edilizio preventivo all'intera 

zona nel caso di aree di ridotta estensione (MAX mq 1.000) è ammesso l'intervento edilizio diretto. 
 
Le Zone a verde pubblico di cui ai punti A sono destinate alla conservazione alla creazione di 

parchi naturali e di giardini urbani e di quartiere. 
 
 In tali Zone sono ammesse esclusivamente attrezzature di arredo per il gioco e il tempo 

libero, nonché eventuali necessari spazi per le soste. 
 
 È consentita la sola installazione a carattere precario di chioschi di ristoro e ricovero attrezzi 

e arredi per il verde, aventi altezza massima di ml. 3,50 misurati a valle con una superficie massima 
di 50 mq. 

 
La realizzazione di campi da gioco a cielo libero è ammessa purché a livello di esercizio del 

tempo libero con esclusione degli impianti sportivi a carattere competitivo e senza realizzazione di 
eccessivi movimenti di terra. 

 
Il progetto preventivo delle aree in oggetto dopo un approfondito studio della situazione 

esistente (condizioni climatiche, essenze arboree e caratteristiche geologiche del suolo), dovrà 
specificare dettagliatamente gli interventi previsti ed il loro impatto ambientale (percorsi pedonali, 
punti di sosta, messa a dimora di piante, recinzioni, aree di gioco, ecc.) 

 
 

ART. 30  
ZONE PER ATTREZZATURE PUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE - F -  

 
Sono le zone destinate alla conservazione ed alla realizzazione a livello comunale di 

attrezzature e servizi pubblici o riservati ad attività collettive e di attrezzature pubbliche a livello 
anche sovracomunale. 

 
Tali Zone, con il riferimento all'art. 3 del D.I. 2/4/68 N. 1444 e in relazione alle destinazioni 

esistenti e previste in funzione sia della rispondenza alle dotazioni prescritte dal D.I. citato che di 
una organica riqualificazione del sistema dei servizi, risultano articolate nelle seguenti categorie: 
 

Attrezzature per l'istruzione dell'obbligo (FA1): (scuole di ogni ordine e grado e 
attrezzature di gioco, sportive e ricreative connesse). 
 
Attrezzature d'interesse comune (FA2) quali: 
 
Attrezzature sanitarie e assistenziali: (case di cura, case di riposo per anziani, centri sociali, 
asili nido e simili). 
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Attrezzature sociali e culturali: (centri sociali con relative strutture per lo sport e tempo 
libero, centri culturali, biblioteche, musei, pinacoteche, teatri, sedi per mostre, sale d'ascolto e 
simili). 
 
Attrezzature religiose: (chiese e annessi parrocchiali, santuari, conventi e simili). 
 
Attrezzature amministrative e pubblici servizi: (uffici pubblici, uffici decentrati dello 
Stato, di rappresentanza istituzionale e simili). 
 
Attrezzature tecniche e distributive: impianti connessi allo sviluppo ed alla gestione delle 
reti tecnologiche, impianti di depurazione e per il trattamento dei rifiuti, depositi mezzi 
comunali, mercati comunali, macelli, cimiteri. 
 
Per usi non specificatamente previsti nelle esemplificazioni di cui sopra, l'Amministrazione 

Comunale opera per analogia assimilando i suddetti usi a quelli sopra previsti in base a criteri basati 
sulle infrastrutture, sulla domanda di servizi e sugli effetti sul territorio. 

 
Alle Zone di cui al presente articolo corrisponde graficamente una Zonizzazione (retino) 

unificata, all'interno della quale il Piano con apposita simbologia individua le varie categorie di 
attrezzature sopra esplicitate: per le attrezzature amministrative e pubblici servizi e per quelle 
tecniche e distributive inoltre il Piano specifica il tipo delle stesse. 

 
Tale individuazione, con esclusione di quella relativa alle attrezzature scolastiche, a quelle 

tecniche e distributive, ha valore indicativo e si riferisce per lo più alla utilizzazione di fatto 
prevalente delle attrezzature esistenti; pertanto la simbologia di Piano, con le esclusioni di cui sopra 
non costituisce vincolo specifico alle tipologie delle destinazioni proposte. 

 
In mancanza di alcuna simbologia nelle zone di nuova previsione è esclusa la sola categoria 

delle attrezzature amministrative. 
 
In tali zone, salvo diversa specifica prescrizione, il Piano si attua per intervento diretto nel 

rispetto dei seguenti indici: 
Jf - Indice di densità fondiaria            2,00 mc./mq. 
Sc - Superficie coperta                   max 30% della Sf.  
H - Altezza massima                      10,00 ml. 
 
Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, destinato ad attrezzature, costituito per lo più 

da fabbricati di interesse storico-artistico, debbono risultare compatibili con le caratteristiche 
architettoniche e tipologiche di tali fabbricati ed i relativi progetti debbono essere sottoposti 
all'esame della Commissione Edilizia Comunale integrata ai sensi dell'art.61 della LR n.34/92. 

 
È consentita all'interno del complesso destinato ad attrezzature la realizzazione di un solo 

alloggio ad esclusivo servizio del personale di custodia e/o di gestione della superficie massima di 
150 mq. di superficie utile lorda. 

 
Le indicazioni di Piano, all'interno di Piani urbanistici preventivi, di localizzazione di aree per 

attrezzature di uso pubblico non è vincolante. 
 
 
Zone a verde pubblico attrezzate per lo sport. (FV2) 


